
Novena in preparazione alla solennità
dell’Immacolata Concezione della beata

Vergine Maria
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CANTO INIZIALE

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti Amen. 

PREGHIERA DI LODE

Cel. Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, che hai rivelato nella
pienezza dei tempi il mistero nascosto nei secoli perché il
mondo intero tornasse a vivere e a sperare.

Tu hai preservato la beata Vergine Maria da ogni macchia
di peccato originale, per fare di lei, colmata di grazia, la
degna Madre del tuo Figlio e segnare l’inizio della Chiesa,
sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, splendente
di bellezza.

Tutti ♫ Ave Maria, Ave.
Ave Maria, Ave.

Sol. È figlia di Adamo per la nascita colei che nella sua inno-
cenza riparò la colpa di Eva; è discendente di Abramo per
la fede colei che credendo divenne madre; è pianta della
radice di Iesse la Vergine dal cui grembo è germogliato il
fiore, Cristo Gesù, Salvatore del mondo.

Tutti ♫ Ave Maria, Ave.
Ave Maria, Ave.

Sol. È la Vergine in ascolto, che accoglie lieta le tue parole e le
medita  incessantemente  nel  suo  cuore.  È  la  Vergine
orante, che esalta nel cantico di lode la tua misericordia.
È la Vergine feconda, che per la potenza dello Spirito ge-
nera  il  Figlio  e  presso  la  Croce  è  proclamata  Madre
del popolo della nuova alleanza. È la Vergine offerente,
che presenta nel tempio il Primogenito. È la Vergine vigi-
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lante, che attende senza esitare la vittoria del Cristo sulla
morte e aspetta nella fede l’effusione dello Spirito.

Tutti ♫ Ave Maria, Ave.
Ave Maria, Ave.

Cel. Noi ti rendiamo grazie, Padre Santo, per la Vergine Maria
segno di sicura speranza e di consolazione per il popolo
pellegrino sulla terra.

SALMI DEL GIORNO P. 9

ORAZIONE

Cel. Signore, che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra hai dato 
nella beata Vergine Maria un pegno di sicura speranza, fa’
che quanti sono oppressi dalle prove della vita, dalla 
sofferenza e dalla solitudine, trovino in lei rifugio e 
conforto, e quanti disperano di salvarsi, si aprano a una 
fiducia nuova. Per Cristo nostro Signore.

Tutti  Amen.

LETTURE P. 34

CANTO

TOTA PULCHRA

Tota pulchra es, María!
Tota pulchra es, María!

Et mácula originális non est in te.
Et mácula originális non est in te.

Tu glória Jerúsalem,
tu laetítia Israël,

tu honorificéntia pópuli nostri,
tu advocáta peccátorum.
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O María,
o María!

Virgo prudentíssima
mater clementíssima,
ora pro nobis,
intercéde pro nobis
ad Dóminum Jesum Christum!

MAGNIFICAT

Ant. Maria non temere:
hai trovato grazia presso Dio:
concepirai e darai alla luce un figlio, alleluia.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE                         Lc 1, 46-55

L’anima mia magnifica il Signore *
   e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
   D’ora in poi tutte le generazioni
     mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
   e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
   si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
   ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
   ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
   ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
   ricordandosi della sua misericordia,
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come aveva promesso ai nostri padri, *
   ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Ant. Maria non temere:
hai trovato grazia presso Dio:
concepirai e darai alla luce un figlio, alleluia.

ORAZIONE

1 GIORNO

Cel. Signore nostro  Dio,  che hai  fatto  della  Vergine  Maria  il
modello di chi accoglie la tua parola e la mette in pratica,
apri il  nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la
forza  del  tuo  Spirito  fa’  che  noi  pure  diventiamo  luogo
santo in cui la tua parola di salvezza oggi si compie. Per
Cristo nostro Signore.

2 GIORNO

Cel. Padre  santo,  che  nel  cammino  della  Chiesa,  pellegrina
sulla  terra,  hai  posto  quale  segno  luminoso  la  beata
Vergine  Maria,  per  sua  intercessione  sostieni  la  nostra
fede e ravviva la nostra speranza, perché nessun ostacolo
ci faccia deviare dalla strada che porta alla salvezza. Per
Cristo nostro Signore.

3 GIORNO

Cel. Dio santo e misericordioso, che ti compiaci degli umili  e
compi in loro per mezzo del tuo Spirito le meraviglie della
salvezza, guarda all’umiltà della Vergine Maria e donaci un
cuore  semplice  e  mite,  che  sappia  acconsentire  senza
esitazione  a  ogni  cenno  della  tua  volontà.  Per  Cristo
nostro Signore.
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4 GIORNO

Cel. O Dio, nostro Padre, come da radice in terra fertile tu hai
fatto  sbocciare  dalla  Vergine  Maria  il  santo  germoglio,
Cristo tuo Figlio; fa’ che ogni cristiano, innestato in lui per
mezzo del Battesimo nello Spirito, possa rinnovare la sua
giovinezza e dare frutti di grazia a lode della tua gloria. Per
Cristo nostro Signore.

5 GIORNO

Cel. O Dio, Padre del Signore Gesù Cristo, guarda alla Vergine
Maria, la cui esistenza terrena fu tutta sotto il segno della
gratuità e della riconoscenza: concedi anche a noi il dono
della  preghiera incessante e del  silenzio,  perché tutto il
nostro vivere quotidiano sia trasfigurato dalla presenza del
tuo santo Spirito. Per Cristo nostro Signore.

6 GIORNO

Cel. O Padre, che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla croce,
hai voluto presente sua Madre, a lui unita nel dolore, fa’
che la tua Chiesa, resa con lei partecipe della passione di
Cristo,  giunga  alla  gloria  della  risurrezione.  Per  Cristo
nostro Signore.

7 GIORNO

Cel. O  Dio,  Padre  buono,  che  in  Maria,  primogenita  della
redenzione, ci hai dato una madre d’immensa tenerezza,
apri  i  nostri  cuori  alla  gioia  dello  Spirito,  e  fa’  che,  a
imitazione  della  Vergine,  impariamo  a  magnificarti  per
l’opera stupenda compiuta nel Cristo tuo Figlio. Egli è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per
tutti i secoli dei secoli.
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8 GIORNO

Cel. Signore nostro Dio, che hai voluto presente e orante nella
prima comunità cristiana la Madre del tuo Figlio, donaci di
perseverare con lei nell’attesa dello Spirito, per formare un
cuore solo e un’anima sola, e così gustare i frutti soavi e
duraturi  della  nostra  redenzione.  Per  Cristo  nostro
Signore.

9 Giorno
Cel. O Dio,  Padre del  Cristo  nostro  salvatore,  che in  Maria,

Vergine santa e premurosa Madre, ci hai dato l’immagine
della  Chiesa,  manda  il  tuo  Spirito  in  aiuto  alla  nostra
debolezza,  perché,  perseverando  nella  fede,  cresciamo
nell’amore  e  camminiamo  insieme  fino  alla  meta  della
beata speranza. Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE 
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Salmi dei Vespri del giorno

Domenica 29 novembre

1 ant. Rallegrati, città di Dio;
         grida di gioia, Gerusalemme, alleluia.

SALMO 109, 1-5. 7    Il Messia, re e sacerdote

Oracolo del Signore al mio Signore: *
   «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
   a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
   «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
   tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, *
   come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
   «Tu sei sacerdote per sempre
      al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
   annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
   e solleva alta la testa.

1 ant. Rallegrati, città di Dio;
         grida di gioia, Gerusalemme, alleluia.

2 ant. Viene tra noi Cristo, nostro Re,
          l'Agnello annunziato da Giovanni.

SALMO 113 A    Meraviglie dell'esodo dall'Egitto
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 Quando Israele uscì dall'Egitto, *
   la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,
Giuda divenne il suo santuario, *
   Israele il suo dominio.

Il mare vide e si ritrasse, *
   il Giordano si volse indietro,
i monti saltellarono come arieti, *
   le colline come agnelli di un gregge.

Che hai tu, mare, per fuggire, *
   e tu, Giordano, perché torni indietro?
Perché voi monti saltellate come arieti *
   e voi colline come agnelli di un gregge?

Trema, o terra, davanti al Signore, *
   davanti al Dio di Giacobbe,
che muta la rupe in un lago, *
   la roccia in sorgenti d'acqua.

2 ant. Viene tra noi Cristo, nostro Re,
          l'Agnello annunziato da Giovanni.

3 ant. Ecco, vengo presto,
e sarò il vostro premio, dice il Signore:
renderò a ciascuno secondo le sue opere.

CANTICO   Cfr. Ap 19, 1-7   Le nozze dell'Agnello

Alleluia.
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
   veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia.
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, *
   voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia.
Ha preso possesso del suo regno il Signore, *
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   il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia.
Rallegriamoci ed esultiamo, *
   rendiamo a lui gloria.

Alleluia.
Sono giunte le nozze dell'Agnello; *
   la sua sposa è pronta.

3 ant. Ecco, vengo presto,
e sarò il vostro premio, dice il Signore:
renderò a ciascuno secondo le sue opere.

Lunedì 30 novembre

1 ant. Il Signore vide Pietro e Andrea,
          e li chiamò con sé.

SALMO 115

Ho creduto anche quando dicevo: *
   «Sono troppo infelice».
Ho detto con sgomento: *
   «Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore *
   per quanto mi ha dato?
Alzerò il calice della salvezza *
   e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore, *
   davanti a tutto il suo popolo.
Preziosa agli occhi del Signore *
   è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †
   io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *
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   hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode *
   e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore *
   davanti a tutto il suo popolo,
negli atri della casa del Signore, *
   in mezzo a te, Gerusalemme.

1 ant. Il Signore vide Pietro e Andrea,
          e li chiamò con sé.

2 ant. Seguitemi, dice il Signore;
          farò di voi pescatori di uomini.

SALMO 125

Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *
    ci sembrava di sognare.
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *
    la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

Allora si diceva tra i popoli: *
   «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *
   ci ha colmati di gioia.

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *
    come i torrenti del Negheb.
Chi semina nelle lacrime *
    mieterà con giubilo.

Nell’andare, se ne va e piange, *
    portando la semente da gettare,
ma nel tornare, viene con giubilo, *
    portando i suoi covoni.
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2 ant. Seguitemi, dice il Signore;
          farò di voi pescatori di uomini.

3 ant. Lasciarono le reti,
          e subito seguirono il Signore.

CANTICO    Cfr. Ef 1, 3-10

Benedetto sia Dio,
         Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
   che ci ha benedetti
          con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti *
    prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
    santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati *
    a essere suoi figli adottivi
per opera di Gesù Cristo, *
    secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria
       della sua grazia, *
    che ci ha dato
       nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione
       mediante il suo sangue, *
    la remissione dei peccati
       secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
      con ogni  sapienza e intelligenza, *
   poiché egli ci ha fatto conoscere
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       il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo
        tutte le cose, *
    quelle del cielo
       come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
       lo aveva in lui prestabilito *
    per realizzarlo

       nella pienezza dei tempi.

3 ant. Lasciarono le reti,
          e subito seguirono il Signore.

Martedì 1 dicembre

1 ant. Esalta, o Dio, il tuo Cristo
          e noi canteremo la sua vittoria.

SALMO 19    Preghiera per la vittoria del Re-Messia

Ti ascolti il Signore nel giorno della prova, *
   ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.
Ti mandi l’aiuto dal suo santuario *
   e dall’alto di Sion ti sostenga.  

Ricordi tutti i tuoi sacrifici *
   e gradisca i tuoi olocausti.
Ti conceda secondo il tuo cuore, *
   faccia riuscire ogni tuo progetto.

Esulteremo per la tua vittoria, †
   spiegheremo i vessilli in nome del nostro Dio; *
   adempia il Signore tutte le tue domande.

Ora so che il Signore salva il suo consacrato; †
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   gli ha risposto dal suo cielo santo *
   con la forza vittoriosa della sua destra.

Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, *
   noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio.
Quelli si piegano e cadono, *
   ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.

Salva il re, o Signore, *
   rispondici, quando ti invochiamo.

1 ant. Esalta, o Dio, il tuo Cristo
          e noi canteremo la sua vittoria.

2 ant. Cantiamo e inneggiamo
          alla tua potenza, Signore.

SALMO 20, 2-8. 14 Ringraziamento per la vittoria del Re-Messia

Signore, il re gioisce della tua potenza, *
   quanto esulta per la tua salvezza!
Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, *
   non hai respinto il voto delle sue labbra.

Gli vieni incontro con larghe benedizioni; *
   gli poni sul capo una corona di oro fino.
Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, *
   lunghi giorni in eterno, senza fine.

Grande è la sua gloria per la tua salvezza, *
   lo avvolgi di maestà e di onore;
lo fai oggetto di benedizione per sempre, *
   lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

Perché il re confida nel Signore: *
   per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

Alzati, Signore, in tutta la tua forza; *
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   canteremo inni alla tua potenza.

2 ant. Cantiamo e inneggiamo
          alla tua potenza, Signore.

3 ant. Hai fatto di noi, Signore,
          un popolo regale,
          sacerdoti per il nostro Dio.

CANTICO    Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12    Inno dei salvati

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,
     di ricevere la gloria, *
   l’onore e la potenza,

perché tu hai creato tutte le cose, †
   per la tua volontà furono create, *
   per il tuo volere sussistono.

Tu sei degno, o Signore,
     di prendere il libro *
   e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato †
   e hai riscattato per Dio con il tuo sangue *
   uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

e li hai costituiti per il nostro Dio
       un regno di sacerdoti *
     e regneranno sopra la terra.

L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, †
   ricchezza, sapienza e forza, *
   onore, gloria e benedizione.

3 ant. Hai fatto di noi, Signore,
          un popolo regale,
          sacerdoti per il nostro Dio.
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Mercoledì 2 dicembre

1 ant. Il Signore è mia luce e mia salvezza,
           di chi avrò timore? †

SALMO 26, 1-6    (I) Fiducia in Dio nei pericoli

Il Signore è mia luce e mia salvezza, *
   di chi avrò timore?
† Il Signore è difesa della mia vita, *
   di chi avrò terrore?

Quando mi assalgono i malvagi *
   per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici, *
   a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito, *
   il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia, *
   anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,
   questa sola io cerco:*
abitare nella casa del Signore
      tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore *
   ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio *
   nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora, *
   mi solleva sulla rupe.

E ora rialzo la testa *
   sui nemici che mi circondano;
immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, *
   inni di gioia canterò al Signore.
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1 ant. Il Signore è mia luce e mia salvezza,
           di chi avrò timore? 

2 ant. Il tuo volto, Signore, io cerco;
          non nascondermi il tuo volto.

SALMO 26, 7-14    (II) Preghiera dell’innocente perseguitato

Ascolta, Signore, la mia voce. *
   Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; *
   il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto, *
   non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, *
   non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, *
   ma il Signore mi ha raccolto.

Mostrami, Signore, la tua via, †
   guidami sul retto cammino, *
   a causa dei miei nemici.

Non espormi alla brama dei miei avversari; †
   contro di me sono insorti falsi testimoni *
   che spirano violenza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore *
   nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte, *
   si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

2 ant. Il tuo volto, Signore, io cerco;
          non nascondermi il tuo volto.

3 ant. Generato prima di ogni creatura,
          Cristo è il re dell’universo.
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CANTICO   Cfr. Col 1, 3. 12-20

Ringraziamo con gioia Dio, *
   Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
perché ci ha messi in grado di partecipare *
   alla sorte dei santi nella luce,

ci ha liberati dal potere delle tenebre, *
   ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,
per opera del quale abbiamo la redenzione, *
   la remissione dei peccati.

Cristo è immagine del Dio invisibile, *
   generato prima di ogni creatura;
è prima di tutte le cose *
   e tutte in lui sussistono.

Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
   e in vista di lui:
quelle nei cieli e quelle sulla terra, *
   quelle visibili e quelle invisibili.

Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
   è il principio di tutto,
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, *
   per ottenere il primato su tutte le cose.

Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *
   per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificare con il sangue della sua croce *
   gli esseri della terra e quelli del cielo.

3 ant. Generato prima di ogni creatura,
          Cristo è il re dell’universo.

Giovedì 3 dicembre

1 ant. A te ho gridato, o Signore,
          e tu mi hai guarito;
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          ti loderò per sempre.

SALMO 29 Ringraziamento per la liberazione dalla morte

Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato *
   e su di me non hai lasciato esultare i nemici.
Signore Dio mio, *
   a te ho gridato e mi hai guarito.

Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, *
   mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, *
   rendete grazie al suo santo nome,
perché la sua collera dura un istante, *
   la sua bontà per tutta la vita.

Alla sera sopraggiunge il pianto *
   e al mattino, ecco la gioia.

Nella mia prosperità ho detto: *
   «Nulla mi farà vacillare!».

Nella tua bontà, o Signore, *
   mi hai posto su un monte sicuro;
ma quando hai nascosto il tuo volto, *
   io sono stato turbato.

A te grido, Signore, *
   chiedo aiuto al mio Dio.

Quale vantaggio dalla mia morte, *
   dalla mia discesa nella tomba?
Ti potrà forse lodare la polvere *
   e proclamare la tua fedeltà nell’amore ?

Ascolta, Signore, abbi misericordia, *
   Signore, vieni in mio aiuto.

Hai mutato il mio lamento in danza, *
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   la mia veste di sacco in abito di gioia,
perché io possa cantare senza posa. *
   Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

1 ant. A te ho gridato, o Signore,
          e tu mi hai guarito;
          ti loderò per sempre.

2 ant. Beato l’uomo
          a cui il Signore perdona il peccato.

SALMO 31    Ringraziamento per il perdono dei peccati

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, *
   e perdonato il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male *
   e nel cui spirito non è inganno.

Tacevo e si logoravano le mie ossa, *
   mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, *
   come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.

Ti ho manifestato il mio peccato, *
   non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» *
   e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele *
   nel tempo dell’angoscia.
Quando irromperanno grandi acque *
   non lo potranno raggiungere.

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, *
   mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; *
   con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

Non siate come il cavallo e come il mulo
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      privi d’intelligenza; †
   si piega la loro fierezza con morso e briglie, *
   se no, a te non si avvicinano.

Molti saranno i dolori dell’empio, *
   ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, *
   giubilate, voi tutti, retti di cuore.

2 ant. Beato l’uomo
          a cui il Signore perdona il peccato.

3 ant. Il Signore gli ha dato il potere,
          la gloria e il regno;
          tutti i popoli serviranno a lui.

CANTICO   Cfr. Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a  Il giudizio di Dio

Noi ti rendiamo grazie,
        Signore Dio onnipotente, *
     che sei e che eri,

perché hai messo mano
     alla tua grande potenza, *
   e hai instaurato il tuo regno.

Le genti fremettero, †
   ma è giunta l’ora della tua ira, *
   il tempo di giudicare i morti,

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
   ai profeti e ai santi *
   e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza,
     la forza e il regno del nostro Dio *
   e la potenza del suo Cristo,

poiché è stato precipitato l’Accusatore; †
   colui che accusava i nostri fratelli, *
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   davanti al nostro Dio giorno e notte.

Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello †
   e la testimonianza del loro martirio, *
   perché hanno disprezzato la vita fino a morire.

Esultate, dunque, o cieli, *
   rallegratevi e gioite,
      voi tutti che abitate in essi.

3 ant. Il Signore gli ha dato il potere,
          la gloria e il regno;
          tutti i popoli serviranno a lui.

Venerdì 4 dicembre

1 ant. Risanami, Signore,
          ho peccato contro di te.

SALMO 40    Preghiera di un malato

Beato l’uomo che ha cura del debole, *
   nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore, †
   lo farà vivere beato sulla terra, *
   non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore. *
   Gli darai sollievo nella sua malattia.

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *
   risanami, contro di te ho peccato».
I nemici mi augurano il male: *
   «Quando morirà e perirà il suo nome?».

Chi viene a visitarmi dice il falso, †
   il suo cuore accumula malizia *
   e uscito fuori sparla.
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Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *
   contro di me pensano il male:
«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *
   da dove si è steso non potrà rialzarsi».

Anche l’amico in cui confidavo, †
   anche lui, che mangiava il mio pane, *
   alza contro di me il suo calcagno.

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *
   che io li possa ripagare.
Da questo saprò che tu mi ami *
   se non trionfa su di me il mio nemico;

per la mia integrità tu mi sostieni, *
   mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, *
   da sempre e per sempre.
      Amen, amen.

1 ant. Risanami, Signore,
          ho peccato contro di te.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
          rifugio e salvezza è il nostro Dio.

SALMO 45    Dio rifugio e forza del suo popolo

Dio è per noi rifugio e forza, *
   aiuto sempre vicino nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra, *
   se crollano i monti nel fondo del mare.
Fremano, si gonfino le sue acque, *
   tremino i monti per i suoi flutti.

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *
   la santa dimora dell’Altissimo.

Dio sta in essa: non potrà vacillare; *
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   la soccorrerà Dio, prima del mattino.
Fremettero le genti, i regni si scossero; *
   egli tuonò, si sgretolò la terra .

Il Signore degli eserciti è con noi, *
   nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore, *
   egli ha fatto portenti sulla terra.

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †
   romperà gli archi e spezzerà le lance, *
   brucerà con il fuoco gli scudi.

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *
   eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, *
   nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
          rifugio e salvezza è il nostro Dio.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

CANTICO    Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
   o Signore Dio onnipotente; *
   giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
   chi non ti glorificherà, o Signore? *
   Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
   davanti a te si prostreranno, *
   perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

25



Sabato 5 dicembre

1 ant. Godi e rallégrati, o nuova Gerusalemme:
          viene il tuo re, mite e salvatore.

SALMO 118, 105-112    XIV (Nun)

Lampada per i miei passi è la tua parola, *
    luce sul mio cammino.
Ho giurato, e lo confermo, *
    di custodire i tuoi precetti di giustizia.

Sono stanco di soffrire, Signore, *
    dammi vita secondo la tua parola.
Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, *
    insegnami i tuoi giudizi.

La mia vita è sempre in pericolo, *
    ma non dimentico la tua legge.
Gli empi mi hanno teso i loro lacci, *
    ma non ho deviato dai tuoi precetti.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, *
    sono essi la gioia del mio cuore.
Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, *
    in essi è la mia ricompensa per sempre.

1 ant. Godi e rallégrati, o nuova Gerusalemme:
          viene il tuo re, mite e salvatore.

2 ant. Riprendete coraggio:
           ecco il nostro Dio,
           egli viene a salvarci.

SALMO 15    Il Signore è mia eredità

Proteggimi, o Dio: *
   in te mi rifugio.
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Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *
   senza di te non ho alcun bene».

Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *
   è tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli: †
   io non spanderò le loro libazioni di sangue, *
   né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *
   nelle tue mani è la mia vita.
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *
   la mia eredità è magnifica.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *
   anche di notte il mio cuore mi istruisce.
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *
   sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore, †
   esulta la mia anima; *
   anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *
   né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita, †
   gioia piena nella tua presenza, *
   dolcezza senza fine alla tua destra.

2 ant. Riprendete coraggio:
           ecco il nostro Dio,
           egli viene a salvarci.
3 ant. Da Mosè fu data la legge:
           da Gesù Cristo la grazia e la verità.
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CANTICO    Fil 2, 6-11    Cristo, servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *
   non considerò un tesoro geloso
     la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †
   assumendo la condizione di servo *
   e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †
   facendosi obbediente fino alla morte *
   e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato *
   e gli ha dato il nome
     che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †
   nei cieli, sulla terra *
   e sotto terra;

e ogni lingua proclami
     che Gesù Cristo è il Signore, *
   a gloria di Dio Padre.

3 ant. Da Mosè fu data la legge:
           da Gesù Cristo la grazia e la verità.

Domenica 6 dicembre

1 ant. Verrà il Signore sulle nubi del cielo,
          con grande potenza, alleluia.

SALMO 109, 1-5. 7    Il Messia, re e sacerdote

Oracolo del Signore al mio Signore: *
   «Siedi alla mia destra,
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finché io ponga i tuoi nemici *
   a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
   «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
   tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, *
   come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
   «Tu sei sacerdote per sempre
      al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
   annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
   e solleva alta la testa.

1 ant. Verrà il Signore sulle nubi del cielo,
          con grande potenza, alleluia.

2 ant. Ecco, il Signore verrà;
          se ritarda, attendilo con fiducia:
          egli non mancherà, alleluia.

SALMO 113 B    Lode al vero Dio

Non a noi, Signore, non a noi, †
   ma al tuo nome da’ gloria, *
   per la tua fedeltà, per la tua grazia.

Perché i popoli dovrebbero dire: *
   «Dov’è il loro Dio?».
Il nostro Dio è nei cieli, *
   egli opera tutto ciò che vuole.

Gli idoli delle genti sono argento e oro, *
   opera delle mani dell’uomo.
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Hanno bocca e non parlano, *
   hanno occhi e non vedono,

hanno orecchi e non odono, *
   hanno narici e non odorano.

Hanno mani e non palpano, †
   hanno piedi e non camminano; *
   dalla gola non emettono suoni.

Sia come loro chi li fabbrica *
   e chiunque in essi confida.

Israele confida nel Signore: *
   egli è loro aiuto e loro scudo.
Confida nel Signore la casa di Aronne: *
   egli è loro aiuto e loro scudo.

Confida nel Signore, chiunque lo teme: *
   egli è loro aiuto e loro scudo.

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: †
   benedice la casa d’Israele, *
   benedice la casa di Aronne.

Il Signore benedice quelli che lo temono, *
   benedice i piccoli e i grandi.

Vi renda fecondi il Signore, *
   voi e i vostri figli.

Siate benedetti dal Signore *
   che ha fatto cielo e terra.
I cieli sono i cieli del Signore, *
   ma ha dato la terra ai figli dell’uomo.

Non i morti lodano il Signore, *
   né quanti scendono nella tomba.
Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore *
   ora e per sempre.
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2 ant. Ecco, il Signore verrà;
          se ritarda, attendilo con fiducia:
          egli non mancherà, alleluia.

3 ant. Il Signore, la nostra legge,
          il Signore, il nostro re:
          egli viene, ci salverà.

CANTICO   Cfr. Ap 19, 1-7   Le nozze dell'Agnello

Alleluia.
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
   veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia.
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, *
   voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia.
Ha preso possesso del suo regno il Signore, *
   il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia.
Rallegriamoci ed esultiamo, *
   rendiamo a lui gloria.

Alleluia.
Sono giunte le nozze dell'Agnello; *
   la sua sposa è pronta.

3 ant. Il Signore, la nostra legge,
          il Signore, il nostro re:
          egli viene, ci salverà.

Lunedì 7 dicembre

1 ant. Porrò inimicizia tra te e la donna,
          tra la tua e la sua discendenza.
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SALMO 112

Lodate, servi del Signore, *
    lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore, *
    ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *
    sia lodato il nome del Signore.
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
    più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *
    e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

Solleva l’indigente dalla polvere, *
    dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i principi, *
    tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *
    quale madre gioiosa di figli.

1 ant. Porrò inimicizia tra te e la donna,
          tra la tua e la sua discendenza.

2 ant. Il Signore mi ha rivestita di salvezza,
          mi ha avvolta con un manto di giustizia.

SALMO 147

 
Glorifica il Signore, Gerusalemme, *
    loda, Sion, il tuo Dio.
Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, *
    in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli ha messo pace nei tuoi confini *
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    e ti sazia con fior di frumento.
Manda sulla terra la sua parola, *
    il suo messaggio corre veloce.

Fa scendere la neve come lana, *
    come polvere sparge la brina.
Getta come briciole la grandine, *
    di fronte al suo gelo chi resiste?

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *
    fa soffiare il vento e scorrono le acque.
Annunzia a Giacobbe la sua parola, *
    le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

Così non ha fatto
    con nessun altro popolo, *
non ha manifestato ad altri
    i suoi precetti.

2 ant. Il Signore mi ha rivestita di salvezza,
          mi ha avvolta con un manto di giustizia.

3 ant. Ave, Maria, piena di grazia,
          il Signore è con te.

CANTICO    Cfr. Ef 1, 3-10

Benedetto sia Dio,
         Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
   che ci ha benedetti
          con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti *
    prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
    santi e immacolati nell’amore.
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Ci ha predestinati *
    a essere suoi figli adottivi
per opera di Gesù Cristo, *
    secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria
       della sua grazia, *
    che ci ha dato
       nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione
       mediante il suo sangue, *
    la remissione dei peccati
       secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
      con ogni  sapienza e intelligenza, *
   poiché egli ci ha fatto conoscere
       il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo
        tutte le cose, *
    quelle del cielo
       come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
       lo aveva in lui prestabilito *
    per realizzarlo
       nella pienezza dei tempi.

3 ant. Ave, Maria, piena di grazia,
          il Signore è con te.

Letture
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1 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal libro della Genesi (3, 1-7)
Il  serpente era il  più astuto di  tutti  gli  animali  selvatici  che Dio
aveva fatto e disse alla donna: “È vero che Dio ha detto: «Non
dovete  mangiare  di  alcun  albero  del  giardino  »?”.  Rispose  la
donna al serpente: “Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo
mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino
Dio ha detto: «Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare,
altrimenti  morirete»”.  Ma  il  serpente  disse  alla  donna:  “Non
morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste
si  aprirebbero i  vostri  occhi e sareste come Dio, conoscendo il
bene e il  male”. Allora la donna vide che l’albero era buono da
mangiare,  gradevole  agli  occhi  e  desiderabile  per  acquistare
saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al
marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono
gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono
foglie di fico e se ne fecero cinture.

MEDITAZIONE 

Da Omelia sulla Madre di Dio, 277-230, di Giacomo di Sarug
Eva e il serpente furono sostituiti dall’angelo e Maria, e quella si-
tuazione in principio distorta, fu rimediata. Guarda come l’orecchio
di  Eva  si  inclina  e  ascolta  la  voce  dell’ingannatore  mentre  le
insinua la menzogna. E poi vieni a vedere l’angelo mentre infonde
la vita nell’orecchio di Maria, e così allontana da lei lo strisciare
del  serpente e la  consola.  Gabriele riedificò quell’edificio che il
serpente aveva sconvolto e Maria ristabilì la casa che il serpente
dell’Eden aveva distrutto. Una vergine nell’Eden fu ingannata dal
calunniatore e il suo orecchio fu stolto davanti al grande inganno;
ma un’altra ne fu eletta per questa vergine nel cui orecchio fu an-
nunciata la verità dall’Altissimo. Dalla porta per la quale entrò la
morte, entrò la vita e sciolse la grande catena che vi aveva legato
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il  Maligno. Dove fin da principio abbondò la morte e il peccato,
sovrabbondò la grazia che vivificò Adamo.

2 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal libro della Genesi (3, 9-15)
Il Signore Dio chiamò l’uomo e gli  disse: “Dove sei?”.  Rispose:
“Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono
nudo, e mi sono nascosto”. Riprese: “Chi ti ha fatto sapere che sei
nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di
non mangiare?”. Rispose l’uomo: “La donna che tu mi hai posto
accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato”. Il Signore Dio
disse alla donna: “Che hai fatto?”. Rispose la donna: “Il serpente
mi ha ingannata e io ho mangiato”. Allora il Signore Dio disse al
serpente:  “Poiché  hai  fatto  questo,  maledetto  tu  fra  tutto  il
bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai
e  polvere  mangerai  per  tutti  i  giorni  della  tua  vita.  Io  porrò
inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa
ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”.

Meditazione
Da  Maria  pellegrina  di  speranza  del  Cardinale  Anastasio
Ballestrero
Da quel momento l’umanità si trovò a sperare e ogni volta riposò
inconsapevolmente il  suo pensiero e il  suo cuore in Maria.  Ma
perché la promessa si compisse, l’umanità dovette attendere che
la  Donna  dell’antico  presagio  diventasse,  lei  stessa,  speranza.
Quando Maria nacque, fu lei la speranza. Nel suo cuore trovarono
posto tutte le speranze dei Patriarchi e dei Profeti. Fu il suo grido:
«La terra si apra e ne fiorisca il Salvatore », che dovette essere il
palpito della sua preghiera, la supplica dei suoi desideri. Iddio non
resiste  al  desiderio  della  sua  purissima  creatura.  E  quando
l’angelo  appare  e  le  annuncia  l’esaudimento  delle  grandi
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speranze,  la  Madonna,  a  prova  che  la  sua  speranza  non  era
sentimentalismo fatto di poesia, ma bisogno che scaturiva dalla
fede più perfetta, risponde: «Ecco la serva del Signore... Fiat!...».
La semplicità adorante del suo Fiat è il sigillo della speranza: una
speranza feconda; tanto feconda che la verginità di lei che spera
si trasfigura nella maternità che lei accetta. Da questo momento la
speranza  della  Madonna  diventa  la  speranza  del  Nuovo
Testamento. Maria, aspettando la nascita del suo Figliolo, dà alla
speranza  del  mondo  altri  palpiti  ed  altre  divine  impazienze:
soprattutto l’ansia incontenibile di vedere finalmente il Signore, di
stringere a sé il Salvatore promesso. La Madonna è l’incarnazione
di un desiderio solo: il Signore! Che cosa è, infatti, la sua vita, che
cosa sono le sue occupazioni, quale è la sua gioia, quale è la sua
pena? Aspettare Lui. Desiderare ed aspettare il Signore. Il resto
non conta più: la sua vita è la speranza del suo Dio.

3 Giorno

Parola di Dio
Dal Vangelo secondo Luca (1, 26-33)
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa
di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si
chiamava  Maria.  Entrando  da  lei,  disse:  “Rallégrati,  piena  di
grazia: il Signore è con te”. A queste parole ella fu molto turbata e
si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo
le disse:  “Non temere,  Maria,  perché hai  trovato grazia presso
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai
Gesù.  Sarà  grande  e  verrà  chiamato  Figlio  dell’Altissimo;  il
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.

MEDITAZIONE

Da Udienza del 10 maggio 2017 di Papa Francesco, La Madre
della Speranza
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Guardiamo a Maria, Madre della speranza. Maria ha attraversato
più di una notte nel suo cammino di madre. Fin dal primo apparire
nella storia dei vangeli, la sua figura si staglia come se fosse il
personaggio di un dramma. Non era semplice rispondere con un
“sì” all’invito dell’angelo: eppure lei, donna ancora nel fiore della
giovinezza, risponde con coraggio, nonostante nulla sapesse del
destino che l’attendeva. Maria in quell’istante ci appare come una
delle tante madri  del nostro mondo, coraggiose fino all’estremo
quando si tratta di accogliere nel proprio grembo la storia di un
nuovo uomo che nasce. Quel “sì” è il primo passo di una lunga
lista  di  obbedienze  –  lunga  lista  di  obbedienze!  –  che
accompagneranno il  suo itinerario di madre. Così Maria appare
nei  vangeli  come  una  donna  silenziosa,  che  spesso  non
comprende tutto quello che le accade intorno, ma che medita ogni
parola e ogni avvenimento nel suo cuore. In questa disposizione
c’è un ritaglio bellissimo della psicologia di Maria: non èuna donna
che  si  deprime davanti  alle  incertezze  della  vita,  specialmente
quando nulla sembra andare per il verso giusto. Non è nemmeno
una  donna  che  protesta  con  violenza,  che  inveisce  contro  il
destino della vita che ci rivela spesso un volto ostile. È invece una
donna che ascolta: non dimenticatevi che c’è sempre un grande
rapporto  tra la  speranza e  l’ascolto,  e Maria è una donna che
ascolta. Maria accoglie l’esistenza così come essa si consegna a
noi, con i suoi giorni felici, ma anche con le sue tragedie che mai
vorremmo  avere  incrociato.  Fino  alla  notte  suprema  di  Maria,
quando il suo Figlio è inchiodato al legno della croce.

4 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Luca (1, 34-38)
Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non
conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà
su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra.
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio.
Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito
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anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta
sterile:  nulla  è  impossibile  a  Dio”.  Allora  Maria  disse:  “Ecco la
serva del  Signore:  avvenga  per  me secondo  la  tua  parola”.  E
l’angelo si allontanò da lei.

MEDITAZIONE

Da Spe salvi, 49-50, di papa Benedetto XVI
Con  un  inno  dell’VIII/IX  secolo,  quindi  da  più  di  mille  anni,  la
Chiesa saluta Maria, la Madre di Dio, come « stella del mare »:
Ave maris stella. La vita umana è un cammino. Verso quale meta?
Come ne troviamo la strada? La vita è come un viaggio sul mare
della storia, spesso oscuro ed in burrasca, un viaggio nel quale
scrutiamo gli  astri  che ci  indicano la  rotta.  Le vere stelle  della
nostra vita sono le persone che hanno saputo vivere rettamente.
Esse  sono  luci  di  speranza.  Certo,  Gesù  Cristo  è  la  luce  per
antonomasia, il sole sorto sopra tutte le tenebre della storia. Ma
per giungere fino a Lui abbiamo bisogno anche di luci vicine – di
persone che donano luce traendola dalla sua luce ed offrono così
orientamento per la nostra traversata. E quale persona potrebbe
più di Maria essere per noi stella di speranza – lei che con il suo «
sì » aprì a Dio stesso la porta del nostro mondo; lei che diventò la
vivente Arca dell’Alleanza, in cui Dio si fece carne, divenne uno di
noi,  piantò la sua tenda in 59 mezzo a noi (cfr Gv 1,14)? A lei
perciò ci rivolgiamo: Santa Maria, tu appartenevi a quelle anime
umili  e  grandi  in  Israele  che,  come Simeone,  aspettavano «  il
conforto  d’Israele  »  (Lc 2,25)  e attendevano,  come Anna,  « la
redenzione  di  Gerusalemme»  (Lc  2,38).  Tu  vivevi  in  intimo
contatto  con  le  Sacre  Scritture  di  Israele,  che  parlavano  della
speranza  –  della  promessa  fatta  ad  Abramo  ed  alla  sua
discendenza (cfr Lc 1,55). Così comprendiamo il santo timore che
ti assalì, quando l’angelo del
Signore entrò nella tua camera e ti disse che tu avresti dato alla
luce Colui che era la speranza di Israele e l’attesa del mondo. Per
mezzo tuo, attraverso il tuo « sì », la speranza dei millenni doveva
diventare realtà, entrare in questo mondo e nella sua storia. Tu ti
sei inchinata davanti alla grandezza di questo compito e hai detto
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« sì »: « Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello
che hai detto » (Lc 1,38).

5 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Luca (1, 39-48)
In  quei  giorni  Maria  si  alzò  e  andò  in  fretta  verso  la  regione
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria,
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,
il  bambino  sussultò  nel  suo  grembo .  Elisabetta  fu  colmata  di
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne
e  benedetto  il  frutto  del  tuo  grembo!  A che  cosa  devo  che  la
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è
giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio
grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che
il Signore le ha detto”. Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica
il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha
guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata”.

MEDITAZIONE

Da Spe salvi, 50, di papa Benedetto XVI
Quando piena di  santa gioia attraversasti  in fretta i  monti della
Giudea  per  raggiungere  la  tua  parente  Elisabetta,  diventasti
l’immagine  della  futura  Chiesa  che,  nel  suo  seno,  porta  la
speranza del mondo attraverso i monti della storia. Ma accanto
alla gioia che, nel tuo Magnificat,  con le parole e col canto hai
diffuso nei secoli, conoscevi pure le affermazioni oscure dei profeti
sulla sofferenza del servo di Dio in questo mondo. Sulla nascita
nella  stalla  di  Betlemme  brillò  lo  splendore  degli  angeli  che
portavano  la  buona  novella  ai  pastori,  ma  al  tempo  stesso  la
povertà di  Dio in  questo mondo fu fin troppo sperimentabile.  Il
vecchio Simeone ti  parlò della spada che avrebbe trafitto il  tuo
cuore (cfr Lc 2,35), del segno di contraddizione che il tuo Figlio
sarebbe  stato  in  questo  mondo.  Quando  poi  cominciò  l’attività
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pubblica di Gesù, dovesti farti da parte, affinché potesse crescere
la nuova famiglia,  per la cui  costituzione Egli era venuto e che
avrebbe dovuto svilupparsi con l’apporto di coloro che avrebbero
ascoltato e osservato la sua parola (cfr  Lc 11,27s).  Nonostante
tutta la grandezza e la gioia del primo avvio dell’attività di Gesù tu,
già nella sinagoga di Nazaret, dovesti sperimentare la verità della
parola sul « segno di contraddizione» (cfr Lc 4,28ss).

6 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 25-27)
Stavano presso la  croce di  Gesù sua madre,  la  sorella  di  sua
madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora,
vedendo la madre e accanto a lei  il  discepolo che egli  amava,
disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo:
“Ecco tua madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

MEDITAZIONE

Da Udienza del 10 maggio 2017 di Papa Francesco, La Madre
della Speranza
Maria  “stava”,  semplicemente  era  lì.  Eccola  nuovamente,  la
giovane  donna  di  Nazareth,  ormai  ingrigita  nei  capelli  per  il
passare degli anni, ancora alle prese con un Dio che deve essere
solo abbracciato, e con una vita che è giunta alla soglia del buio
più fitto. Maria “stava” nel buio più fitto, ma “stava”. Non se ne è
andata.  Maria  è  lì,  fedelmente  presente,  ogni  volta  che c’è  da
tenere una candela accesa in  un luogo di  foschia e di  nebbie.
Nemmeno lei  conosce  il  destino  di  risurrezione  che  suo Figlio
stava in quell’istante aprendo per tutti noi uomini: è lì per fedeltà al
piano di Dio di cui si è proclamata serva nel primo giorno della
sua vocazione, ma anche a causa del suo istinto di madre che
semplicemente soffre, ogni volta che c’è un figlio che attraversa
una  passione.  Le  sofferenze  delle  madri:  tutti  noi  abbiamo
conosciuto donne forti, che hanno affrontato tante sofferenze dei
figli!  La ritroveremo nel primo giorno della Chiesa, lei, madre di
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speranza, in mezzo a quella comunità di discepoli così fragili: uno
aveva rinnegato, molti erano fuggiti, tutti avevano avuto paura (cfr
At 1,14). Ma lei semplicemente stava lì, nel più normale dei modi,
come se fosse una cosa del tutto naturale:  nella  prima Chiesa
avvolta dalla  luce della  Risurrezione,  ma anche dai  tremori  dei
primi passi che doveva compiere nel mondo. Per questo tutti noi
la amiamo come Madre. Non siamo orfani: abbiamo una Madre in
cielo,  che è la  Santa Madre di  Dio.  Perché ci  insegna la  virtù
dell’attesa, anche quando tutto appare privo di senso: lei sempre
fiduciosa nel mistero di Dio, anche quando Lui sembra eclissarsi
per colpa del male del mondo. Nei momenti di difficoltà, Maria, la
Madre che Gesù ha regalato a tutti noi, possa sempre sostenere i
nostri passi, possa sempre dire al nostro cuore: “Alzati! Guarda
avanti, guarda l’orizzonte”, perché Lei è Madre di speranza.

7 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Luca (24, 50-56)
Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio,
buono e giusto. Egli non aveva aderito alla decisione e all’operato
degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il
regno di Dio. Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo
depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un
sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora
sepolto. Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del
sabato.  Le  donne  che  erano  venute  con  Gesù  dalla  Galilea
seguivano Giuseppe;  esse osservarono il  sepolcro  e  come era
stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro e prepararono
aromi  e  oli  profumati.  Il  giorno  di  sabato  osservarono  il  riposo
come era prescritto.

Meditazione
Da Maria, donna del sabato santo di don Tonino Bello, vescovo

42



Santa  Maria,  donna  del  Sabato  santo,  estuario  dolcissimo  nel
quale almeno per un giorno si è raccolta la fede di tutta la Chiesa,
tu sei l’ultimo punto di contatto col cielo che ha preservato la terra
dal  tragico  blackout  della  grazia.  Guidaci  per  mano alle  soglie
della luce, di cui la Pasqua è la sorgente suprema. Stabilizza nel
nostro  spirito  la  dolcezza  fugace  delle  memorie,  perché  nei
frammenti del passato possiamo ritrovare la parte migliore di noi
stessi. E ridestaci nel cuore, attraverso i segnali del futuro, una
intensa  nostalgia  di  rinnovamento,  che  si  traduca  in  fiducioso
impegno a camminare nella storia. Santa Maria, donna del Sabato
santo, aiutaci a capire che, in fondo, tutta la vita, sospesa com’è
tra  le  brume  del  venerdì  e  le  attese  della  domenica  di
Risurrezione, si rassomiglia tanto a quel giorno. È il giorno della
speranza, in cui si fa il bucato dei lini intrisi di lacrime e di sangue,
e li  si asciuga al sole di  primavera perché diventino tovaglie di
altare. Ripetici, insomma, che non c’è croce che non abbia le sue
deposizioni.  Non  c›è  amarezza  umana  che  non  si  stemperi  in
sorriso.  Non  c›è  peccato  che  non  trovi  redenzione.  Non  c›è
sepolcro la cui pietra non sia provvisoria sulla sua imboccatura.
Anche le gramaglie più nere trascolorano negli abiti della gioia. Le
rapsodie  più  tragiche accennano ai  primi  passi  di  danza.  E gli
ultimi  accordi  delle  cantilene  funebri  contengono  già  i  motivi
festosi dell’alleluia pasquale.

8 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Giovanni (3, 9-15)
Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che
è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di
sabato. Entrati  in città,  salirono nella stanza al piano superiore,
dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e
Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio
di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi
erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune
donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.
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MEDITAZIONE

Da  Santa  Maria,  compagna  di  viaggio  di  don  Tonino  Bello,
vescovo
Santa Maria, Vergine della notte, noi t’imploriamo di starci vicino
quando incombe il dolore, e irrompe la prova, e sibila il vento della
disperazione,  e  sovrastano  sulla  nostra  esistenza  il  cielo  nero
degli affanni o il freddo delle delusioni, o l’ala severa della morte.
Liberaci dai brividi delle tenebre. Nell’ora del nostro Calvario, tu,
che hai sperimentato l’eclisse del sole, stendi il tuo manto su di
noi, sicché, fasciati dal tuo respiro, ci sia più sopportabile la lunga
attesa  della  libertà.  Alleggerisci  con  carezze  di  madre  la
sofferenza  dei  malati.  Riempi  di  presenze  amiche  e  discrete  il
tempo amaro di chi è solo. Spegni i focolai di nostalgia nel cuore
dei  naviganti,  e  offri  loro  la  spalla  perché  vi  poggino  il  capo.
Preserva da ogni male i nostri cari che faticano in terre lontane e
conforta, col baleno struggente degli occhi, chi ha perso la fiducia
nella  vita.  Ripeti  ancora  oggi  la  canzone  del  Magnifìcat,  e
annuncia straripamenti di giustizia a tutti gli oppressi della terra.
Non ci lasciare soli nella notte a salmodiare le nostre paure. Anzi,
se nei momenti dell’oscurità ti metterai vicino a noi e ci sussurrerai
che  anche  tu,  Vergine  dell’avvento,  stai  aspettando  la  luce,  le
sorgenti  del  pianto  si  disseccheranno  sul  nostro  volto.  E
sveglieremo insieme l’aurora. Così sia.

9 Giorno

PAROLA DI DIO

Dal libro dell’apocalisse di san Giovanni, apostolo (12, 1-5.9-10)
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole,
con la luna sotto i  suoi piedi e, sul  capo, una corona di dodici
stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto.
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso,
con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua
coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla
terra. Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire,
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in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa
partorì  un figlio maschio,  destinato a governare tutte le  nazioni
con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo
trono. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato
diavolo  e  il  Satana  e  che  seduce  tutta  la  terra  abitata,  fu
precipitato sulla terra e con lui anche i suoi angeli. Allora udii una
voce potente nel cielo che diceva: “Ora si è compiuta la salvezza,
la  forza e il  regno del  nostro Dio  e  la  potenza del  suo Cristo,
perché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, colui che li
accusava davanti al nostro Dio giorno e notte.

MEDITAZIONE

Da Maria, stella sul nostro cammino di padre Mariano Magrassi,
arcivescovo
A questo punto viene allora da chiedersi: La Vergine si trova solo
alle “fonti” della Chiesa come uno splendido punto di partenza e
alla fine del cammino come termine ideale verso cui la Chiesa si
affretta? E che ne è del presente? La Chiesa è realtà viva di oggi:
vive,  lotta  e  cresce inserita  nel  mondo di  quaggiù.  La Vergine
rimane lassù ad aspettarci, in attesa che “passi la scena di questo
mondo”?  No.  […]  Mi  piace  vederla  come  Nostra  Signora
dell’Avvento.  Non  a  caso  ella  ha  un  posto  privilegiato  in  quel
tempo  liturgico.  Ora  è  noto  a  tutti  che  l’Avvento  non  è  solo
preparazione  spirituale  alla  celebrazione  del  Natale.  È,  prima
ancora, una corsa incontro alla venuta del Signore, che verrà alla
fine per consegnare il Regno al Padre. Quelle quattro settimane
sono un simbolo dell’intervallo che va dalla nascita del Signore
alla  sua apparizione gloriosa.  E colei  che ha preparato  la  sua
venuta  nella  carne,  continua  a  preparare  la  sua  progressiva
venuta nelle anime, nella Chiesa,  nel mondo. Il  suo posto è di
essere là dove Cristo non è ancora, per preparargli la strada. Non
dobbiamo  pensare  che  essa  sia  stata  più  presente  al  primo
avvento di Cristo nella carne, di quello che non è ora per il suo
avvento nella Chiesa e nelle anime. Di Cristo Paolo dice che con
la  risurrezione  è  diventato  “spirito  vivificante”,  capace  cioè  di
animare  con  la  sua  vita  di  Risorto  tutto  l’universo.  I
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condizionamenti terrestri, cui era sottoposta la sua vita prima della
Pasqua, cadono: è come il rompersi di una diga, che permette alla
grazia di Cristo di inondare il mondo. E della Vergine non si può
dire  qualcosa  di  analogo?  Finché  è  vissuta  quaggiù,  la  sua
influenza in ordine alla salvezza si è limitata ad un angolo della
Palestina e a un gruppo ristretto di discepoli. Ora che è gloriosa
accanto al suo Figlio, la sua maternità feconda si trova dilatata e
raggiunge  i  confini  della  Chiesa  e  del  mondo.  Tutti  ne
beneficiamo.
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